
 

Mancano solo venti giorni ma già tutte le 
vetrine sono addobbate di nastri rossi e 
pacchetti colorati. Panettoni e torroni, frut-
ta secca e... ogni bendidio che, messa da 
parte linea e buone intenzioni, rallegreran-
no le nostre tavole nei prossimi giorni di 
festa. Anche nelle scuole dell'infanzia i 
bimbi stanno lavorando alacremente per 
costruire il lavoretto della festa e si impe-
gnano per imparare quella poesiola da rac-
contare in piedi sulla sedia il giorno di Na-
tale, quella poesia che conoscono solo le 
maestre e le mamme involontarie complici 
di ogni sorpresa per la famiglia. Il regalo 
più bello che ogni bimbo può fare a mam-
ma e papà. 
Tra pochi giorni inizieranno in alcune case 
i primi passaggi dei santi che portano i re-
gali ai bimbi più bravi. La sera del 5 dicem-
bre lasceremo un bicchiere di vino e un 
piatto con la farina o le bucce di patate per 
San Nicola e l'asinello. Il mattino dopo chi 
si sveglierà per primo troverà i poveri doni 
del grande santo, noci, mandarini, qualche 
calzino colorato e forse un pezzetto di 

cioccolata.  


